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Stranieri extracomunitari in regola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno 

1. Iscrizione obbligatoria al SSN a parità di trattamento con i cittadini italiani

Hanno l’obbligo di iscrizione al servizio sanitario nazionale e hanno parità di trattamento e piena uguaglianza  di diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani per quanto attiene  all’obbligo contributivo, all’assistenza erogata in Italia dal  SSN e alla sua validità temporale i cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti che:

- abbiano in corso regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo;

- siano iscritti nelle liste di collocamento; (sul permesso c’è scritto: in  attesa di occupazione, il permesso è temporaneo: mesi sei);

 
- siano detenuti ed internati ( categoria di cui si occupa il sistema carcerario) ;


- siano in possesso del permesso di soggiorno o ricevuta di rinnovo per:


  . lavoro subordinato; 


  . lavoro autonomo;


  . motivi familiari( ricongiungimento familiare);


  . asilo politico;


  . asilo umanitario;


  . richiesta di asilo; 


  . in attesa di adozione ed affidamento;


  . acquisizione della cittadinanza;


  . cure mediche nei confronti delle donne in stato di gravidanza o nei sei mesi successivi alla nascita del figlio. 


Requisiti per l’iscrizione:

· Permesso di soggiorno in corso di validità per le motivazioni sopra descritte;

·  Autocertificazione di residenza oppure autocertificazione di effettiva dimora, come risulta dal permesso di soggiorno;

· numero di codice fiscale.


In caso di variazione di domicilio abituale, lo straniero è tenuto a darne comunicazione alla ASL. 

Lo straniero è iscritto, unitamente con i familiari a carico, negli elenchi degli  assistibili della ASL nel cui territorio ha la residenza anagrafica ovvero, in mancanza di essa, l’effettiva dimora (domicilio indicato nel permesso di soggiorno).

L’assistenza sanitaria spetta anche ai familiari a carico regolarmente soggiornanti e viene assicurata fin dalla nascita ai minori figli di extracomunitari iscritti al SSN nelle more dell’iscrizione al servizio stesso.

Per i lavoratori stagionali la ASL di iscrizione è quella del comune indicato sul permesso di soggiorno. 

Durata dell’iscrizione:


- fino alla scadenza o revoca del permesso di soggiorno;
- per il periodo intercorrente tra la scadenza del permesso di soggiorno e l’ottenimento del rinnovo (attestato da ricevuta per rinnovo);
- fino ad annullamento del permesso di soggiorno per espulsione ( in caso di ricorso pendente vedi art. 42 comma IV regolamento attuazione);
- fino alla modifica del permesso di soggiorno da cui consegua il venir meno dell’obbligo di iscrizione;
- illimitata in presenza di carta di soggiorno;
- per tutta la durata dell’attività lavorativa per il lavoratore stagionale. 

Oneri 

Sono stati aboliti, con decorrenza 1° gennaio 1998, i contributi di assicurazione obbligatoria al Servizio Sanitario Nazionale, procedendo quindi ad una fiscalizzazione dei contributi stessi ( imposta sulle attività produttive (IRAP) ed un'addizionale regionale all'IRPEF). 

Tenuto conto che il permesso di soggiorno deve essere rilasciato prima dell'iscrizione obbligatoria al S.S.N.,  gli oneri relativi alle prestazioni urgenti ed essenziali eventualmente erogate ad un cittadino straniero, in attesa del rilascio del permesso di soggiorno, possono essere riconosciuti o rimborsati dalla U.S.L. territorialmente competente, una volta che sia stata formalizzata l'iscrizione. 

Al cittadino straniero con permesso di soggiorno per richiesta d'asilo , al quale non è stata data facoltà di intrattenere regolari rapporti di lavoro durante il periodo di richiesta di asilo, le prestazioni sanitarie, sono fornite in esenzione dal sistema di compartecipazione alla spesa assimilandoli ai disoccupati iscritti alle liste di collocamento. 

2. Iscrizione volontaria  al SSN 
I cittadini extracomunitari in regola con il permesso di soggiorno che non hanno diritto all’iscrizione obbligatoria:

a) sono tenuti alla stipula di una assicurazione contro il rischio di infortunio, malattia e maternità con un Istituto assicurativo italiano o straniero riconosciuto in Italia;

b) possono chiedere l’iscrizione volontaria al SSN, dietro corrispettivo del relativo contributo la cui misura varia in proporzione al reddito percepito o allo status di condizione di studio o lavorativa ( tariffe stabilite DM 08/10/1986 pubblicato sulla gazzetta ufficiale 10/11/1986 n. 261 allegato)
Hanno diritto all’iscrizione volontaria: 

- gli studenti;

- le persone alla pari;

-  il personale religioso;

- i dipendenti extracomunitari delle organizzazioni internazionali operanti in Italia fatti salvi gli accordi internazionali in materia;

- il personale accreditato presso rappresentanze diplomatiche ed Uffici Consolari;

- i lavoratori non tenuti a corrispondere in Italia l’imposta sul reddito delle persone fisiche;

nonché le altre categorie escluse dall’iscrizione obbligatoria, di seguito elencati : 

· i cittadini extracomunitari titolari di permesso di soggiorno superiore atre mesi ( es. per affari);

·  i lavoratori extracomunitari non tenuti a corrispondere in Italia l’imposta sul reddito delle persone fisiche,  precisamente:

1) dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sedi o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell’Unione europea;

2)  lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti all’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette persone fisiche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’ art. 1655 del codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme internazionali e comunitarie;

3) giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere; 

Iscrizione volontaria  :

In materia di iscrizione volontaria si precisa che  il richiedente il permesso di soggiorno per il ritiro del permesso stesso deve esibire alla questura la documentazione attestante l'assolvimento degli obblighi in materia sanitaria, previsti dall'art. 34, comma 3, del testo unico.

Di conseguenza, nei casi in cui sia consentita l'iscrizione volontaria, l'azienda  sanitaria locale, in base alla scheda rilasciata dalla questura, provvede all'iscrizione provvisoria (  n.b. è necessario modificare il software per queste categorie) del cittadino straniero, previo versamento del relativo contributo, e rilascia allo stesso la documentazione attestante l'iscrizione. 

Tale iscrizione esplica, peraltro, la sua efficacia e quindi e' operante ai fini dell'erogazione delle prestazioni

sanitarie solo a seguito della presentazione alla U.S.L. del permesso di soggiorno.

L'iscrizione provvisoria, pur essendo sottoposta a condizione sospensiva, puo' consentire certamente la copertura delle prestazioni ospedaliere urgenti ed essenziali fruite eventualmente durante tale periodo.

Lo straniero è iscritto negli elenchi degli assistibili della ASL nel cui territorio ha la residenza anagrafica ovvero, in caso di prima iscrizione , il domicilio indicato nel permesso di soggiorno.

L’iscrizione si estende anche ai familiari a carico tranne che per gli studenti e le persone alla pari. 

Documenti per l’iscrizione volontaria 
- Permesso di soggiorno superiore a tre mesi tranne che per gli studenti e le persone alla pari che possono chiedere l’iscrizione anche per periodi inferiori;
- Autocertificazione di residenza o di effettiva dimora che viene individuata nel domicilio indicato nel permesso di soggiorno in caso di prima iscrizione. Per gli studenti e le persone alla pari non è prevista l’acquisizione della residenza anagrafica;
- Autodichiarazione del numero di codice fiscale;
- Ricevuta del versamento relativo al contributo dovuto ai sensi del D.M. 8/10/86.
- Per gli studenti: certificato di iscrizione al corso di studio ed autocertificazione di non possedere redditi diversi da borse di studio o sussidi;
- Per i collocati alla pari: autocertificazione del proprio status di straniero collocato alla pari con dichiarazione dell’ospitante.

Oneri 

Per l’iscrizione al SSN deve essere corrisposto a titolo di partecipazione alle spese, un contributo annuale,  determinato con decreto dal Ministero della Sanità di concerto con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica. In attesa dell'emanazione del decreto sanità - tesoro restano valide le disposizioni di cui al decreto ministeriale 8 ottobre 1986.

Il contributo per l’iscrizione è valido per l’anno solare, non è frazionabile e non ha decorrenza retroattiva. 

3. stranieri extracomunitari regolari non iscritti al SSN 
Agli stranieri extracomunitari titolari di permesso di soggiorno di breve durata ( 3 mesi) per motivi di turismo o per visita,  non iscritti obbligatoriamente o volontariamente al SSN vengono assicurate nelle strutture sanitarie accreditate dello stesso Servizio:

· le prestazioni ospedaliere urgenti (in via ambulatoriale, in regime di ricovero o di day hospital), per le quali devono essere corrisposte le relative tariffe al momento della dimissione;

· le prestazioni sanitarie di elezione previo pagamento delle relative tariffe. 



Per tutte le prestazioni, sia urgenti che di elezione, vengono applicate le tariffe determinate dalle regioni e province autonome. 

Per le prestazioni d’urgenza rimaste insolute l’ASL , l’azienda ospedaliera o altra struttura accreditata devono rivolgersi per il rimborso alla Prefettura, competente per territorio. 

I cittadini extracomunitari provenienti da Stati con i quali sono in vigore trattati e accordi internazionali   in materia di assistenza sanitaria devono essere muniti di attestati che certificano il diritto all’assistenza sanitaria per essere esclusi dal pagamento di tali tariffe, a parità di condizioni con i cittadini italiani. 

Gli Stati in convenzione sono: Argentina; Australia; Brasile; Croazia; Capoverde; Ex Jugoslavia; Principato di Monaco; Repubblica di San Marino; Tunisia ( elenco suscettibile di variazioni)

Per gli assicurati da istituzioni estere, portatori di formulari previsti dai predetti accordi, l'erogazione di prestazioni sanitarie continua, pertanto, ad essere disciplinata dalle norme previste dagli stessi accordi.

La competenza in ordine alla gestione delle posizioni assicurative di questi stranieri e' della A.S.L. nel cui territorio avviene l'erogazione delle prestazioni, che viene individuata dagli stessi accordi quale "istituzione competente". Conseguentemente, nel caso di prestazioni erogate dall'azienda ospedaliera, la A.S.L. sopraindicata deve provvedere a pagare alla stessa azienda le tariffe relative alle prestazioni erogate allo straniero assicurato ed a richiederne il rimborso secondo le procedure previste dagli stessi accordi.

Cittadini extracomunitari non in regola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno 

Ai cittadini extracomunitari non in regola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno (clandestini e irregolari) vengono assicurate nei presidi sanitari pubblici privati accreditati del S.S.N:

1) le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti (non differibili senza pericolo per la vita o danno per la salute della persona) o comunque essenziali (prestazioni sanitarie, diagnostiche e terapeutiche relative a patologie non pericolose nell’immediato e nel breve termine, ma che potrebbero determinare maggiore danno alla salute o rischi per la vita) per malattia ed infortunio;


2) gli interventi di medicina preventiva e prestazioni di cura ad esiti correlate a salvaguardia della salute individuale e collettiva, individuati nei punti a)-b)-c)-d)-e) del comma 3 dell'art. 35 del D. Lgs 286/98, ed esattamente:

a) la tutela della gravidanza e della maternità a parità di trattamento con le cittadine italiane;


b) la tutela della salute del minore;


c) le vaccinazioni obbligatorie nell’ambito di interventi di prevenzione collettiva autorizzati dalle Regioni;


d) gli interventi di profilassi internazionale; 


e) la profilassi, la diagnosi, la cura di malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai.


A favore degli stranieri clandestini o irregolari si applicano, inoltre, le disposizioni di cui al "Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza",(DPR n.309/90) ed in particolare:

· il titolo VIII - capo II (Riordino della medicina penitenziaria);

· il titolo X "Servizi per le tossicodipendenze";

· il titolo XI "Interventi preventivi, curativi e riabilitativi".

Pertanto, devono intendersi assicurate anche allo straniero irregolare o clandestino:

· le prestazioni di competenza del Sert finalizzate alla prevenzione, cura e riabilitazione  degli stati di tossicodipendenza;

· le prestazioni finalizzate alla prevenzione, cura e riabilitazione di persone con sindrome di Hiv;

· tutte le prestazioni finalizzate alla salute menale, siano esse inquadrabili come trattamento sanitario obbligatorio o come interventi di altro tipo.

L’assistenza sanitaria per gli stranieri  clandestini e irregolari viene erogata seguendo le modalità sotto elencate:
· La prescrizione e la registrazione delle prestazioni nei confronti degli stranieri privi di permesso di soggiorno vengono effettuate utilizzando un codice regionale a sigla STP (Straniero Temporaneamente Presente). 

· In sede di prima erogazione dell'assistenza, la prescrizione e la registrazione delle prestazioni, nei confronti dei soggetti sopra indicati vengono effettuate, assegnando un codice regionale a sigla STP (Straniero temporaneamente presente), che ha validità semestrale ed e' rinnovabile in caso di permanenza dello straniero sul territorio nazionale. 

· Il codice, riconosciuto su tutto il territorio nazionale, identifica l'assistito per tutte le prestazioni; per tale motivo il tesserino STP può essere elargito da qualsiasi sportello sanitario abilitato a prescindere dalla dimora del clandestino e può essere utilizzato dal clandestino su tutto il territorio nazionale.

· Il tesserino STP viene rilasciato in sede di prima erogazione dell’assistenza dagli uffici  spedalità delle Aziende ospedaliere e dalle strutture territoriali stabilite dalle Aziende USL.

· L’operatore di sportello (chi elargisce il tesserino STP) deve: 
· provvedere alla registrazione delle generalità (nome, cognome, data e luogo di nascita) fornite, anche verbalmente, dall'assistito in assenza di documenti d'identità (il clandestino può acquisire il tesserino STP pur non possedendo documenti di riconoscimento ed esplicitando i propri dati verbalmente, senza essere tenuto a redigere alcuna dichiarazione scritta inerente le proprie generalità,  stato di provenienza, dimora, tempo di permanenza Italia e quant’altro);

· all’atto del rilascio del tesserino STP, se il clandestino è privo di risorse economiche sufficienti, l’operatore deve far sottoscrivere allo stesso una dichiarazione attestante lo stato di indigenza ( attraverso la compilazione del modello predisposto dal Ministero della Sanità allegato alla circolare del 24/03/2000 n. 45). Tale dichiarazione ha una validità semestrale, pertanto all’atto di rinnovo del tesserino STP, qualora  il clandestino esponga di essere privo di risorse economiche sufficienti, la dichiarazione dello stato di indigenza deve  essere rinnovata.

· Al minore accompagnato dai genitori o da un tutore viene rilasciato un proprio tesserino STP.

· Nell’eventualità che la prima prestazione sanitaria erogata al clandestino risulti essere di urgenza, l’operatore sanitario è tenuto a fornire la prestazione al fine di tutelare il diritto alla salute (art. 32 costituzione della Repubblica Italiana) e, al fine di provvedere alla registrazione della prestazione, acquisire al più presto (compatibilmente allo stato del caso e agli orari di apertura degli sportelli abilitati all’elargizione del tesserino STP) il codice STP.

· Il codice riportato sul tesserino STP viene trascritto sull’impegnativa nello spazio dedicato al codice fiscale. Tutte le prestazioni e le prescrizioni farmaceutiche saranno effettuate mediante l’utilizzo del codice STP.
Non segnalazione all’autorità competente 

Ai sensi del comma 5 dell'art. 35 del testo unico “l'accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola con le norme sul soggiorno non deve comportare alcun tipo di segnalazione alle autorità  di pubblica sicurezza, salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto a parità di condizioni con il cittadino italiano”.

L’accesso alle strutture sanitarie non comporta alcun tipo di segnalazione alle autorità di pubblica sicurezza salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto.



Normativa di riferimento 

Art 34 D.lgs. 286/98
Assistenza per gli stranieri iscritti al Servizio sanitario nazionale. 
1.Hanno l'obbligo di iscrizione al servizio sanitario nazionale e hanno parità di trattamento e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini italiani per quanto attiene all'obbligo contributivo, all'assistenza erogata in Italia dal servizio sanitario nazionale e alla sua validità temporale:
a) gli stranieri regolarmente soggiornanti che abbiano in corso regolari attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o siano iscritti nelle liste di collocamento;
b) gli stranieri regolarmente soggiornanti o che abbiano chiesto il rinnovo del titolo di soggiorno, per lavoro subordinato, per lavoro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo umanitario, per richiesta di asilo, per attesa adozione, per affidamento, per acquisto della cittadinanza.


2. L'assistenza sanitaria spetta altresì ai familiari a carico regolarmente soggiornanti. Nelle more dell'iscrizione al servizio sanitario nazionale ai minori figli di stranieri iscritti al servizio sanitario nazionale è assicurato fin dalla nascita il medesimo trattamento dei minori iscritti.


3. Lo straniero regolarmente soggiornate, non rientrante tra le categorie indicate nei commi 1 e 2 è tenuto ad assicurarsi contro il rischio di malattie, infortunio e maternità mediante stipula di apposita polizza assicurativa con un istituto assicurativo italiano o straniero, valida sul territorio nazionale, ovvero mediante iscrizione al servizio sanitario nazionale valida anche per i familiari a carico. Per l'iscrizione al servizio sanitario nazionale deve essere corrisposto a titolo di partecipazione alle spese un contributo annuale, di importo percentuale pari a quello previsto per i cittadini italiani, sul reddito complessivo conseguito nell'anno precedente in Italia e all'estero. L'ammontare del contributo è determinato con decreto del Ministro della sanità, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e non può essere inferiore al contributo minimo previsto dalle norme vigenti.


4. L'iscrizione volontaria al servizio sanitario nazionale può essere altresì richiesta:
a) dagli stranieri soggiornanti in Italia titolari di permesso di soggiorno per motivi di studio;
b) dagli stranieri regolarmente soggiornanti collocati alla pari, ai sensi dell'accordo europeo sul collocamento alla pari, adottato a Strasburgo il 24 novembre 1969, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 18 maggio 1973, n. 304.


5. I soggetti di cui al comma 4 sono tenuti a corrispondere per l'iscrizione al servizio sanitario nazionale, a titolo di partecipazione alla spesa, un contributo annuale forfettario negli importi e secondo le modalità previsti dal decreto di cui al comma 3.


6. Il contributo per gli stranieri indicati al comma 4, lettere a) e b) non è valido per i familiari a carico.


7. Lo straniero assicurato al servizio sanitario nazionale è iscritto nella azienda sanitaria locale del comune in cui dimora secondo le modalità previste dal regolamento di attuazione.

Articolo 42 Dpr 394/99   (regolamento di attuazione del Dlgs 286/98)  
Assistenza per gli stranieri iscritti al Servizio Sanitario Nazionale.

1.Lo straniero in possesso del permesso di soggiorno per uno dei motivi di cui all'art. 34, comma 1, del testo unico e per il quale sussistono le condizioni ivi previste è tenuto a richiedere l'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale ed è iscritto, unitamente ai familiari a carico, negli elenchi degli assistibili dell'Azienda unità sanitaria locale, d'ora in avanti indicata con la sigla U.S.L., nel cui territorio ha residenza ovvero, in assenza di essa, nel cui territorio ha effettiva dimora, a parità di condizioni con il cittadino italiano. L'iscrizione è altresì dovuta, a parità di condizioni con il cittadino italiano nelle medesime circostanze, allo straniero regolarmente soggiornante iscritto nelle liste di collocamento. Alle medesime condizioni di parità sono assicurate anche l'assistenza riabilitativa e protesica.


2. In mancanza di iscrizione anagrafica, per luogo di effettiva dimora si intende quello indicato nel permesso di soggiorno, fermo restando il disposto dell'art. 6, commi 7 e 8, del testo unico. L'iscrizione alla U.S.L. è valida per tutta la durata del permesso di soggiorno.

3. Per il lavoratore straniero stagionale l'iscrizione è effettuata, per tutta la durata dell'attività lavorativa, presso l'U.S.L. del comune indicato ai fini del rilascio del permesso di soggiorno.


4.L'iscrizione non decade nella fase di rinnovo del permesso di soggiorno.L'iscrizione cessa altresì per mancato rinnovo, revoca o annullamento del permesso di soggiorno ovvero per espulsione, comunicati alla U.S.L., a cura della questura, salvo che l'interessato esibisca la documentazione comprovante la pendenza del ricorso contro i suddetti provvedimenti. L'iscrizione parimenti cessa negli altri casi in cui vengono meno le condizioni di cui al comma 1.

5. L'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale di cui all'art. 34, comma 1, del testo unico, non è dovuta per gli stranieri di cui all'art. 27, comma 1, lettere a ), i e q ), del testo unico, che non siano tenuti a corrispondere in Italia, per l'attività ivi svolta, l'imposta sul reddito delle persone fisiche, fermo restando l'obbligo, per sè e per i familiari a carico, della copertura assicurativa di cui all'art. 34, comma 3, del testo unico. L'iscrizione non è dovuta neppure per gli stranieri titolari di permesso di soggiorno per affari.


6. Fuori dei casi di cui all'art. 34, comma 1, del testo unico, in alternativa all'assicurazione contro il rischio di malattia, infortunio e maternità prevista dall'art. 34, comma 3, del medesimo testo unico, e fatta salva la specifica disciplina di cui successivo comma 4 dello stesso articolo, concernente gli stranieri regolarmente soggiornanti per motivi dello studio o collocati "alla pari", lo straniero che abbia richiesto un permesso di soggiorno di durata superiore a tre mesi, può chiedere l'iscrizione volontaria al Servizio sanitario nazionale, previa corresponsione del contributo prescritto. in cui dimora secondo le modalità previste dal regolamento di attuazione. 

 Articolo 35  Dlgs 286/99  

Assistenza sanitaria per gli stranieri non iscritti al Servizio sanitario nazionale. 

1. Per le prestazioni sanitarie erogate ai cittadini stranieri non iscritti al servizio sanitario nazionale devono essere corrisposte, dai soggetti tenuti al pagamento di tali prestazioni, le tariffe determinate dalle regioni e province autonome ai sensi dell'articolo 8, commi 5 e 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.
2. Restano salve le norme che disciplinano l'assistenza sanitaria ai cittadini stranieri in Italia in base a trattati e accordi internazionali bilaterali o multilaterali di reciprocità sottoscritti dall'Italia.
3. Ai cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale, non in regola con le norme relative all'ingresso ed al soggiorno, sono assicurate, nei presìdi pubblici ed accreditati, le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o comunque essenziali, ancorché continuative, per malattia ed infortunio e sono estesi i programmi di medicina preventiva a salvaguardia della salute individuale e collettiva. Sono, in particolare garantiti:

a) la tutela sociale della gravidanza e della maternità, a parità di trattamento con le cittadine italiane, ai sensi della L. 29 luglio 1975, n. 405, e della L. 22 maggio 1978, n. 194, e del decreto 6 marzo 1995 del Ministro della sanità, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 1995, a parità di trattamento con i cittadini italiani;

b) la tutela della salute del minore in esecuzione della Convenzione sui diritti del fanciullo del 20 novembre 1989, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 27 maggio 1991, n. 176;

c) le vaccinazioni secondo la normativa e nell'ambito di interventi di campagne di prevenzione collettiva autorizzati dalle regioni;

d) gli interventi di profilassi internazionale;

e) la profilassi, la diagnosi e la cura delle malattie infettive ed eventualmente bonifica dei relativi focolai.


4. Le prestazioni di cui al comma 3 sono erogate senza oneri a carico dei richiedenti qualora privi di risorse economiche sufficienti, fatte salve le quote di partecipazione alla spesa a parità con i cittadini italiani.


5. L'accesso alle strutture sanitarie da parte dello straniero non in regola con le norme sul soggiorno non può comportare alcun tipo di segnalazione all'autorità, salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto, a parità di condizioni con il cittadino italiano.


6. Fermo restando il finanziamento delle prestazioni ospedaliere urgenti o comunque essenziali a carico del Ministero dell'interno, agli oneri recati dalle rimanenti prestazioni contemplate nel comma 3, nei confronti degli stranieri privi di risorse economiche sufficienti, si provvede nell'ambito delle disponibilità del Fondo sanitario nazionale, con corrispondente riduzione dei programmi riferiti agli interventi di emergenza
Articolo 43 Dpr 394/99   (regolamento di attuazione del Dlgs 286/98)  
Assistenza per gli stranieri iscritti al Servizio Sanitario Nazionale. 

1. Ai cittadini stranieri regolarmente soggiornanti, ma non iscritti al Servizio Sanitario Nazionale, sono assicurate le prestazioni sanitarie urgenti, alle condizioni previste dall'art. 35, comma 1, del testo unico. Gli stranieri non iscritti al Servizio Sanitario Nazionale possono inoltre chiedere all'azienda ospedaliera o alla unità sanitaria locale (U.S.L.) di fruire, dietro pagamento delle relative tariffe, di prestazioni sanitarie di elezione.


2. Ai cittadini stranieri presenti nel territorio dello Stato, non in regola con le norme relative all'ingresso e al soggiorno, sono comunque assicurate, nei presidi sanitari pubblici e privati accreditati, le prestazioni sanitarie previste dall'art. 35, comma 3, del testo unico.


3. La prescrizione e la registrazione delle prestazioni nei confronti degli stranieri privi di permesso di soggiorno vengono effettuate, nei limiti indicati dall'art. 35, comma 3, del testo unico, utilizzando un codice regionale a sigla STP (Straniero Temporaneamente Presente). Tale codice identificativo è composto, oltre che dalla sigla STP, dal codice ISTAT relativo alla struttura sanitaria pubblica che lo rilascia e da un numero progressivo attribuito al momento del rilascio. Il codice, riconosciuto su tutto il territorio nazionale, identifica l'assistito per tutte le prestazioni di cui all'art. 35, comma 3, del testo unico. Tale codice deve essere utilizzato anche per la rendicontazione delle prestazioni effettuate da parte delle strutture pubbliche e private accreditate ai fini del rimborso e la prescrizione, su ricettario regionale, di farmaci erogabili, a parità di condizioni di partecipazione alla spesa con i cittadini italiani, da parte delle farmacie convenzionate.


4. Gli oneri per le prestazioni sanitarie di cui all'art. 35, comma 3, del testo unico, erogate ai soggetti privi di risorse economiche sufficienti, comprese le quote di partecipazione alla spesa eventualmente non versate, sono a carico della U.S.L. competente per il luogo in cui le prestazioni sono state erogate. In caso di prestazioni sanitarie lasciate insolute dal cittadino straniero, l'azienda ospedaliera ne richiede il pagamento alla U.S.L., ovvero, se si tratta di prestazioni ospedaliere urgenti o comunque essenziali, al Ministero dell'interno, secondo procedure concordate. Lo stato d'indigenza può essere attestato attraverso autodichiarazione presentata all'ente sanitario erogante.

5. La comunicazione al Ministero dell'interno per le finalità di cui al comma 4, è effettuata in forma anonima, mediante il codice regionale S.T.P. di cui al comma 3, con l'indicazione della diagnosi, del tipo di prestazione erogata e della somma di cui si chiede il rimborso.

6. Salvo quanto previsto in attuazione dell'art. 20 del testo unico, le procedure di cui ai commi 4 e 5 si applicano anche nel caso di prestazioni sanitarie effettuate nei confronti di profughi o sfollati, assistiti dal Servizio sanitario nazionale per effetto di specifiche disposizioni di legge che pongono i relativi oneri a carico dello Stato.

7. Sono fatte salve le disposizioni che disciplinano l'assistenza sanitaria ai cittadini stranieri in Italia sulla base di trattati o accordi internazionali di reciprocità, bilaterali o multilaterali, sottoscritti dall'Italia. In tal caso, l'U.S.L. chiede il rimborso eventualmente dovuto degli oneri per le prestazioni erogate secondo le direttive emanate dal Ministero della sanità in attuazione dei predetti accordi.

8. Le regioni individuano le modalità più opportune per garantire che le cure essenziali e continuative previste dall'art. 35, comma 3, del testo unico, possono essere erogate nell'ambito delle strutture della medicina del territorio o nei presidi sanitari, pubblici e privati accreditati, strutturati in forma poliambulatoriale od ospedaliera, eventualmente in collaborazione con organismi di volontariato aventi esperienza specifica.
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